




























































































SICUREZZA STRADALE: FONDAZIONE ANIA, DISTRAZIONE PRIMA CAUSA INCIDENTI =

Roma, 6 lug. - (Adnkronos) - La distrazione alla guida e' il
primo fattore di incidentalita’ stradale. E' quanto emerso da
un'indagine IPSOS secondo cui il 51% degli italiani intervistati ha
ammesso di aver avuto un incidente stradale dovuto alla distrazione.
La ricerca chiamata "Gli italiani al volante. La distrazione alla
guida tra realta' e percezione", e' stata presentata oggi dalla
Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale, la Onlus delle Compagnie di
assicurazione, in occasione del lancio della campagna di comunicazione
"Pensa a guidare".

Nel 2008 sulle strade italiane si sono verificati oltre 3milioni
e mezzo di incidenti e i 2/3 sono stati causati da errate condotte di
guida. Fra le principali cause ci sono la distrazione (54%) e il
mancato rispetto del codice della strada (19%). L'utilizzo del PC
(90%), mangiare o bere (82%), fumare (60%), ma anche parlare con il
cellulare (50%), digitare un SMS (76%) o comporre un numero telefonico
(45%) sono le attivita' piu' pericolose alla guida indicate dagli
italiani. Queste azioni, unite a quella di cambiare la stazione della
radio, di interagire con il navigatore o di inserire un cd nel lettore
portano ad un netto calo (50%) dei tempi di reazione e ad un livello
di attenzione simile a quello di chi guida con 0,8 g/l di alcol nel
sangue.

Nel 2008, negli Usa sono morte 5.870 persone a causa della guida
distratta: il 30% erano under30. Secondo una ricerca della National
Highway Traffic Safety Administration, e' I'uso del cellulare la
principale causa di distrazione oltreoceano.

(Mpe/zZn/Adnkronos)
06-LUG-10 15:22



SICUREZZA STRADALE:ALLARME DISTRATTI,PER 51% CAUSA INCIDENTE
ANIA LANCIA CAMPAGNA 'PENSA A GUIDARE'

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - Oltre meta’ degli incidenti stradali
e' dovuto alla distrazione. Secondo un'indagine Ipsos, promossa
dalla Fondazione Ania, il 51% degli italiani ammette di avere
avuto un incidente perche' distratti dal parlare, dal cambiare
stazione alla radio, dal telefonare o dall'utilizzare il
navigatore. Lo ha reso noto la stessa Fondazione Ania per la
sicurezza stradale che oggi lancia la campagna 'Pensa a guidare'
contro la distrazione al volante.

Nel 2008 sulle strade italiane si sono verificati oltre 3
milioni e mezzo di incidenti, i 2/3 sono stati causati da errate
condotte di guida. Sono rischi sottovalutati nel nostro paese;
infatti, dall'indagine emerge che il 76% deqgli italiani
riconduce al fattore umano - in particolare alla distrazione
(54%) e al mancato rispetto del codice della strada (19%) - la
principale causa degli incidenti stradali, seguito dal fattore
ambientale (18%) e dalle condizioni del veicolo (6%).

Tra le attivita' piu pericolose alla guida, gli italiani
indicano l'utilizzo del Pc (90%), mangiare o bere (82%), fumare
(60%), ma anche parlare con il cellulare (50%), digitare un Sms
(76%) o comporre un numero telefonico (45%). Nonostante cio,
circa la meta degli intervistati mentre guida parla normalmente
con altre persone, un terzo cambia le stazioni della radio, un
quarto telefona con il vivavoce e un quinto circa utilizza il
navigatore satellitare. Generalmente sono i pit giovani, tra i
18 e i 24 anni, a scrivere Sms o inserire un CD, mentre cambiare
i canali della radio o telefonare € un tipico comportamento
delle persone tra i 25 e i 44 anni. Al contrario, interagire con
il navigatore e leggere il giornale & un comportamento tipico
degli autisti over45. "Dobbiamo prendere coscienza che il
problema della guida distratta esiste anche nel nostro Paese -
dice Sandro Salvati, presidente della Fondazione Ania per la
sicurezza stradale - e sta diventando una vera e propria
epidemia”.
(ANSA).



Apc-Incidenti stradali/ Dagli sms alla radio, la distrazione ¢ fatale
1 Indagine Ipsos-Ania: c'é chi alla guida mangia o guarda il pc
Roma, 6 lug. (Apcom) - Parlare al cellulare, digitare un sms,
mangiare, bere o addirittura lavorare al pc. Mentre si € alla
guida di un'auto si puo fare quasi di tutto, ma la distrazione

puo costare cara. Ne & convinto un italiano su due, che secondo
un'indagine Ipsos-Ania ritiene che la distrazione alla guida sia

il primo fattore di incidentalita stradale. Il dossier 'Gli

italiani al volante. La distrazione alla guida tra realta e
percezione' presentato oggi dalla Fondazione Ania per la
Sicurezza Stradale, la onlus delle compagnie di assicurazione, in
occasione del lancio della campagna di comunicazione 'Pensa a
guidare' voluta per sensibilizzare sui pericoli della guida
distratta, rivela infatti che due terzi degli oltre 3 milioni e

mezzo di incidenti stradali avvenuti nel 2008 sulle strade

italiane sono stati causati da errate condotte di guida.

Secondo I'Ania la guida distratta € un problema tra i meno
conosciuti e contrastati nel nostro Paese, poiché & difficilmente
misurabile. Dall'indagine Ipsos emerge che il 76% degli italiani
riconduce al fattore umano - in particolare alla distrazione
(54%) e al mancato rispetto del codice della strada (19%) - la
principale causa degli incidenti stradali, seguito dal fattore
ambientale (18%) e dalle condizioni del veicolo (6%). Tra le
attivita piu pericolose alla guida gli italiani indicano
l'utilizzo del PC (90%), mangiare o bere (82%), fumare (60%), ma
anche parlare con il cellulare (50%), digitare un sms (76%) o
comporre un numero telefonico (45%). Nonostante cio circa la meta
degli intervistati mentre guida parla normalmente con altre
persone, un terzo cambia le stazioni della radio, un quarto
telefona con il vivavoce e un quinto circa utilizza il navigatore
satellitare.

Generalmente sono i piu giovani, tra i 18 e i 24 anni, a
scrivere alla guida sms o inserire un cd, mentre cambiare i
canali della radio o telefonare & un tipico comportamento delle
persone tra i 25 e i 44 anni. Al contrario, interagire con il
navigatore e leggere il giornale & un abitudine degli autisti
over45. Gesti quotidiani che nascondono un potenziale pericolo.
Sono, infatti, in molti a ignorare che i tempi di reazione di chi
guida e contemporaneamente utilizza un dispositivo elettronico si
riducono del 50% e che la soglia di attenzione si abbassa
notevolmente e diventa simile a quella di chi guida con alcol nel
sangue.

Secondo il presidente dell’Ania Sandro Salvati "dobbiamo
prendere coscienza che il problema della guida distratta esiste
anche nel nostro Paese e sta diventando una vera e propria
epidemia. Il nostro cervello non é fatto per il 'multi-tasking'":
scrivere un'email, rispondere al telefono, ascoltare musica nello
stesso momento crea un deficit di concentrazione e un
abbassamento dei livelli di attenzione, tutti potenziali fattori
di rischio se si é al volante di un'auto. E la distrazione puo
essere letale anche a bassa velocita e per comportamenti che non
ci sembrano pericolosi. E' fondamentale che in Italia venga
percepita la portata di questo problema e che tutti facciano la
propria parte per contrastare un‘emergenza ancora sconosciuta
perché difficilmente misurabile".


















Fondazione Ania, incidenti per 51% italiani causato da guida distratta
Roma, 06 LUG (Il Velino) - La
distrazione alla guida e'
considerata i1l primo fattore di
incidentalita' stradale. Lo
afferma il 51 per cento degli
italiani intervistati che ammette
di aver avuto un incidente
stradale dovuto alla distrazione.
Questo e' quanto emerge
dall'indagine Ipsos "Gli italiani
al volante. La distrazione alla
guida tra realta' e percezione",
promossa e presentata oggi dalla
Fondazione Ania per la Sicurezza
Stradale, la Onlus delle Compagnie
di assicurazione, in occasione del
lancio della campagna di
comunicazione "Pensa a guidare"
voluta per sensibilizzare sui
pericoli della guida distratta.
Nel 2008 sulle strade italiane si
sono verificati oltre 3 milioni e
mezzo di incidenti e i 2/3 sono
stati causati da errate condotte
di guida. Un dato impressionante
che impone di analizzare al
microscopio queste evidenze e
iniziare a considerare la guida
distratta come uno dei principali
rischi per la sicurezza stradale.
Secondo la Fondazione Ania la
guida distratta e' un problema tra
i meno conosciuti e contrastati
nel nostro Paese, poiche' e'
difficilmente misurabile.
Dall'indagine Ipsos emerge,
infatti, che il 76 per cento degli
italiani riconduce al fattore
umano - in particolare alla
distrazione (54 per cento) e al
mancato rispetto del codice della
strada (19 per cento) - la
principale causa degli incidenti
stradali, seguito dal fattore
ambientale (18 per cento) e dalle
condizioni del wveicolo (6 per
cento) . Tra le attivita' piu'’
pericolose alla guida gli italiani
indicano 1l'utilizzo del pc (90 per
cento), mangiare o bere (82 per
cento), fumare (60 per cento), ma
anche parlare con il cellulare (50
per cento), digitare un sms (76
per cento) o comporre un numero
telefonico (45 per cento).
Nonostante cio', circa la meta'
degli intervistati mentre guida
parla normalmente con altre
persone, un terzo cambia le
stazioni della radio, un quarto
telefona con il vivavoce e un



quinto circa utilizza il
navigatore satellitare.
Generalmente sono i piu' giovani,
tra 1 18 e 1 24 anni, a scrivere
sms o inserire un cd, mentre
cambiare i canali della radio o
telefonare e' un tipico
comportamento delle persone tra i
25 e 1 44 anni. Al contrario,
interagire con i1l navigatore e
leggere il giornale e' un
comportamento tipico degli autisti
overd5. Gesti quotidiani che
nascondono un potenziale pericolo.
Sono, infatti, in molti a ignorare
che i tempi di reazione di chi
guida e contemporaneamente
utilizza un dispositivo
elettronico si riducono del 50 per
cento e che la soglia di
attenzione si abbassa notevolmente
e diventa simile a quella di chi
guida con 0,8 g/l di alcol nel
sangue. (segue) (com/asp) 061325
LUG 10 NNNN



Fondazione Ania, incidenti per 51% italiani causato da guida distratt (2)

Roma, 06 LUG (Il Velino) - La
guida distratta e' un'emergenza
non solo italiana, se si considera
che all'estero questo fenomeno e'
percepito piu' di quanto non lo
sia nel nostro Paese: negli Stati
Uniti una serie di inchieste sui
rischi della distrazione al
volante sono valse il premio
Pulitzer al giornalista Matt
Richtel del New York Times. E
anche all'estero i1 numeri sono
impressionanti: nel 2008 sulle
strade statunitensi sono morte
5.870 persone a causa della guida
distratta: il 18 per cento in piu'
rispetto al 2004 e il 30 per cento
erano giovani under 30. Le
ricerche statunitensi dimostrano
che 1l'uso del telefonino alla
guida rappresenta la distrazione
piu' ricorrente. Sono le persone
nella classe di eta' compresa tra
i 30 e 1 49 anni a farne
maggiormente uso (Fonte: National
Highway Traffic Safety
Administration). "L'indagine Ipsos
- ha dichiarato Sandro Salvati,
Presidente della Fondazione Ania
per la Sicurezza Stradale - e' lo
specchio dei comportamenti degli
italiani al volante. La guida
distratta viene spesso indicata
come uno dei principali fattori di
incidentalita' stradale, eppure
non esiste da parte dei guidatori
una corretta percezione di
comportamenti abitudinari ma
potenzialmente a rischio.
L'obiettivo della campagna "Pensa
a guidare" e' proprio quello di
sensibilizzare su questo problema
e dissuadere dall'assumere
condotte di guida che possano
mettere a rischio la propria vita
e quella degli altri". "Dobbiamo
prendere coscienza che il problema
della guida distratta esiste anche
nel nostro Paese - prosegue
Salvati - e sta diventando una
vera e propria epidemia. Come
sostiene uno studio della Scuola
Normale Superiore di Parigi il
nostro cervello non e' fatto per
il multi-tasking: scrivere
un'email, rispondere al telefono,
ascoltare musica nello stesso



momento crea un deficit di
concentrazione e un abbassamento
dei livelli di attenzione, tutti
potenziali fattori di rischio se
si e' al volante di un'auto. E la
distrazione puo' essere letale
anche a bassa velocita' e per
comportamenti che non ci sembrano
pericolosi: un genitore che si
volta verso i bambini seduti nel
sedile posteriore distoglie lo
sguardo dalla strada per 2
secondi. In caso di pericolo
questo portera' a frenare oltre 20
metri dopo anche procedendo a soli
40km/h. In autostrada prendere in
mano il cellulare per vedere chi
sta chiamando porta a percorrere
oltre 90 metri senza guardare se
cl si mettono solo 3 secondi e si
procede a 110km/h. Lo stesso
Presidente degli Stati Uniti,
Barack Obama ha proibito ai
dipendenti federali di inviare sms
mentre sono alla guida perche'
parlando al cellulare si aumenta
di 4 volte il rischio di
commettere incidenti. E' quindi
fondamentale che anche in Italia
venga percepita la portata di
questo problema e che il Governo,
le Istituzioni, le Forze
dell'Ordine e 1 cittadini facciano
la propria parte per contrastare
un'emergenza ancora sconosciuta
perche' difficilmente misurabile".
(com/asp) 061325 LUG 10 NNNN



Sicurezza stradale, il 6/7 presentazione campagna Ania

Roma, 01 LUG (Il Velino) - Martedi' 6 luglio (ore 11) si terra’ a Roma la conferenza stampa di presentazione della
campagna contro la guida distratta dal titolo ‘Pensa a guidare', presso la Fondazione Ania (Via del Corso 63). La
distrazione al volante - si legge nella nota dell’'Ania - rappresenta una delle principali cause di incidentalita' stradale
ma, al contempo, e' tra le cause di incidente meno conosciute e contrastate perche' difficilmente misurabile.

Per combattere questo fenomeno, che e' in forte crescita nel nostro Paese, la Fondazione ANIA ha sviluppato una
campagna di comunicazione volta a sensibilizzare chi si mette al volante sui rischi della guida distratta. In occasione
della presentazione del progetto verranno forniti i dati sull'incidentalita’ stradale e illustrati i risultati dell'indagine
demoscopica "Gli italiani al volante. La distrazione alla guida tra realta' e percezione", realizzata in collaborazione con
IPSOS allo scopo di indagare I'esperienza e le opinioni degli italiani sulla guida distratta. Gli aspetti tecnici della

campagna di comunicazione verranno illustrati dall'agenzia McCann Erickson. (com/pli) 011427 LUG 10 NNNN
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NAVIGATORE SATELLITARE

Con sms, radio e cellulari

€ causa di incidenti stradali
8 11 51% degli automobilisti
italiani ammette di averne fatio
uno perché distratto. Colpevoli
pure cibo, fumo e chiacehiere, Lo
dice un'indagine Ipsos per Ania.

Le grandi citta fanno male
Si vive peggio e meno










Diffusione: n.d.

Lettori: n.d.

Cronache di Napoli

Direttore: Domenico Palmiero

07-LUG-2010

da pag. 13

%D data

stampa

L'APPELLO

Allarme dell’ Ania;
incidenti stradali
causati dalla guida
distratta

NAPOLI (r¢) - Nel 2008 si
sono verificati 3,7 milioni di
sinistri. Secondo I’indagine
Ipsos, promossa dalla Fonda-
zione Ania, iil:52% dei napole-
tani ammette di avere avuto un
incidente dovuto alla distrazio-
ne. Parlare con altre persone,
cambiare stazione alla radio,
telefonare e utilizzare il naviga-
tore sono i maggiori fattori di
rischio, ma i meno percepiti.
La distrazione alla guida ¢ per-
cepita a Napoli come il primo
fattore di incidentalita stradale:
Il 61% dei napoletani intervi-
stati ritiene la distrazione come
una delle principali cause di
incidente stradale (esperienza
percepita). 11 52% degli intervi-
stati coinvolti in un incidente
stradale anche non grave,
dichiara che la causa ¢ la

distrazione (esperienza reale).
La distrazione alla guida tra
realta e percezione”, promossa
e presentata oggi dalla Fonda-
zione Ania per la Sicurezza
Stradale, la onlus delle Compa-
gnie di Assicurazione, in occa-
sione del lancio della campa-
gna di comunicazione “Pensa a
guidare” per: sensibilizzare sui
pericali della guida distratta.
Nel 2008 sulle strade italiane si
sono verificati oltre 3 milioni €
mezzo di incidenti e i 2/3' sono
stati: causati da errate condotte
di guida (Fonte: Ania). Un dato
impressionante che impone di
analizzare al microscopio que-
ste evidenze e iniziare a consi-
derare la guida distratta come
uno dei principali rischi-per:la
sicurezza stradale. Secondo la
Fondazione la guida distratta &
un problema tra i meno cono-
sciuti e contrastati-nel nostro
Paese, poiché & difficilmente
misurabile. Dall’indagine
emerge, infatti, che 1’80% dei
napoletani riconduce al fattore
umano - in particolare alla
distrazione (52%) e al mancato
rispetto del codice della strada
(22%) - considerato la princi-
pale causa degli incidenti stra-
dali, seguito dal fattore
ambientale (18%) e dalle con-
dizioni del veicolo (4%). Tra le
attivita piu pericolose alla
guida i napoletani indicano I’u-
tilizzo: del pc (92%), mangiare
o bere (85%), fumare (50%),
ma anche parlare con il cellula-
re (52%), digitare un sms
(84%) o comporre un numero
telefonico (50%). Nonostante
cid, circa la meta degli intervi-
stati mentre guida parla nor-
malmente con altre persone, un
terzo cambia le stazioni della
radio, un quarto telefona con il
vivavoce e un quinto circa uti-
lizza il navigatore satellitare.
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SUBITO DOPO ILBERE £ ILMANGIARE, SONQ GLI L'UTILIZZO DEL NAVIGATORE, INSIEME ALLA
SMS IL MAGGIORE FATTORE DI RISCHIO. UN LETTURA, £ IL PRINCIPALE FATTORE D DISTRAZIONE
PROBLEMA SOPRATTUTTO PER GLI UNDER 30 PER GLI AUTOMOBILIST! OVER 45 ANNI

IR by

Il trucco 1.a musica

NONE PERICOLOSO ASCOLTARLA,
MA CAMBIARE €D O STAZIONE RADIO Si
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RITOCCARS! ILROSSETTO DISTRAE
PER DUE SECONDI. PER FRENARE ALL'IMPROWVISQ,
IN QUESTO CASQ, SERVONO VENTI METRIIN PIU

%D data

stampa



Quotidiano L'()pini@ne 01-LUG-2010

della Liberta
Diffusione: n.d. Lettori: n.d. Direttore: Arturo Diaconale da pag. 5

Pensiamo a @

ot ’ ! Fo AN ; ) | i R i i TR * < i 2
[PPSO YO SV A s N SR i ] . : G e ! o i B Sl
- A\i( A "/ l i PN b Pl % b '!
IR 3 4 o P o P e L N . b 1esn .
R XD SN : i i L e i i i I

?Guidare e allo stesso tem

po parlare al cellulare, truccarsi dando una shirciatina allo specchietto retrovisore, in-
viare un sms dal telefonino, o addiirittura chattare dal pc portatile. Chi lo fa, spesso crede di compiere una pic-
cola infrazione, uno strappo alla regola quasi innocente. Ma la cosiddetta guida distratta & diventata in Halia la
causa del 25-30% del totale degli incidenti ogni anno. L’allarme arriva dalla Fondazione Ania, che ieri ha pro-
mosso un convegno sul rapporto itra sicurezza stradale e giustizia e si prepara a lanciare, il 6 luglio, una cam-
pagna di comunicazione su tv, radio e giornali puntata sullo slogan “Pensa a guidare”. Per richiamare Iatten-
zione su un problema che altri Paesi hanno gia messo a fuoco e che in ltalia appare ancora sottovalutato

“osa Nostra vuole
ontrollo politico
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7 VELINO. It

Agenzia stampa Quotidiana Nazionaleg]|yglio2010

INT - Fondazione Ania,per 51% italiani incidenti causati da guida
distratta

e~ - .

Roma, 6 lug (Il Velino) - La distrazione alla guida & considerata il primo fattore di incidentalita stradale. Lo afferma il 51
per cento degli italiani intervistati che ammette di aver avuto un incidente stradale dovuto alla distrazione. Questo &
qguanto emerge dall'indagine Ipsos “Gli italiani al volante. La distrazione alla guida tra realta e percezione”, promossa e
presentata oggi dalla Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale, la Onlus delle Compagnie di assicurazione, in
occasione del lancio della campagna di comunicazione “Pensa a guidare” voluta per sensibilizzare sui pericoli della
guida distratta. Nel 2008 sulle strade italiane si sono verificati oltre 3 milioni e mezzo di incidenti e i 2/3 sono stati causati
da errate condotte di guida. Un dato impressionante che impone di analizzare al microscopio queste evidenze e iniziare
a considerare la guida distratta come uno dei principali rischi per la sicurezza stradale. Secondo la Fondazione Ania la
guida distratta € un problema tra i meno conosciuti e contrastati nel nostro Paese, poiché é difficilmente misurabile.
Dall'indagine Ipsos emerge, infatti, che il 76 per cento degli italiani riconduce al fattore umano - in particolare alla
distrazione (54 per cento) e al mancato rispetto del codice della strada (19 per cento) — la principale causa degli incidenti
stradali, seguito dal fattore ambientale (18 per cento) e dalle condizioni del veicolo (6 per cento). Tra le attivita piu
pericolose alla guida gli italiani indicano I'utilizzo del pc (90 per cento), mangiare o bere (82 per cento), fumare (60 per
cento), ma anche parlare con il cellulare (50 per cento), digitare un sms (76 per cento) o comporre un numero telefonico
(45 per cento). Nonostante cio, circa la meta degli intervistati mentre guida parla normalmente con altre persone, un
terzo cambia le stazioni della radio, un quarto telefona con il vivavoce e un quinto circa utilizza il navigatore satellitare.
Generalmente sono i pit giovani, tra i 18 e i 24 anni, a scrivere sms o inserire un cd, mentre cambiare i canali della radio
o telefonare & un tipico comportamento delle persone tra i 25 e i 44 anni. Al contrario, interagire con il navigatore e
leggere il giornale & un comportamento tipico degli autisti over45. Gesti quotidiani che nascondono un potenziale
pericolo. Sono, infatti, in molti a ignorare che i tempi di reazione di chi guida e contemporaneamente utilizza un
dispositivo elettronico si riducono del 50 per cento e che la soglia di attenzione si abbassa notevolmente e diventa simile
a quella di chi guida con 0,8 g/l di alcol nel sangue.
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